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NR.  ………  del Reg. Ord. lì,  20 FEBBRAIO 2007
  

Provvedimento temporaneo a carattere preventivo di fermo totale della circolazione veicolare nella 
giornata di domenica 25 Febbraio 2007, per il contenimento dell’inquinamento atmosferico. 

 
IL SINDACO 

 
CONSIDERATO che la concentrazione di particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron (PM10) è risultata 
superiore al limite di attenzione e che, per alcuni giorni, è risultata superiore alla soglia di allarme; 
TENUTO CONTO del perdurare dei superamenti del parametro di PM10 a causa delle condizioni meteorologiche e 
dell’entità del traffico veicolare; 
VISTI: 

- l’art. 30 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
- il Testo Unico delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 e ss.mm.ii.; 
- la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 
- il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e ss.mm.ii.; 
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni e agli enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
- il decreto ministeriale 21 aprile 1999, n. 163, concernente i criteri ambientali e sanitari in base ai quali i sindaci 

possono applicare misure di limitazione della circolazione veicolare; 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
- il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di 

gestione della qualità dell’aria ambiente”; 
- il decreto ministeriale 2 aprile 2002, n. 60, di recepimento delle direttive 1999/30/CE e 2000/69/CE, concernenti i 

valori limite di qualità dell’aria ambiente per specifici inquinanti; 
-  i dati della centralina per il rilevamento dell’inquinamento atmosferico, posizionata in via S.Maria di Loreto angolo 

via Statale; 
RICHIAMATE le deliberazioni della Regione Lombardia: 

- 27 luglio 2006, n. VIII/3024, concernente il Piano d’azione per il contenimento e la prevenzione 
degli episodi acuti di inquinamento atmosferico, relativamente alle zone critiche ed agli agglomerati 
della Regione Lombardia (autunno-inverno 2006/2007); 

- 26 ottobre 2006, n. VIII/3398, recante i criteri e le modalità di attuazione del suddetto Piano 
d’azione; 

- 24 gennaio 2007, n. VIII/4035, che tra l’altro ha disposto il fermo del traffico veicolare nella 
giornata di domenica 25 febbraio 2007 nelle zone critiche e negli agglomerati della Regione 
Lombardia; 

DATO ATTO che le  richiamate deliberazioni regionali sono state adottate in applicazione dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 351, di attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità 
dell’aria ambiente, nonché del decreto ministeriale 2 aprile 2002, n. 60, di recepimento delle direttive 1999/30/CE e 
2000/69/CE, che stabilisce, tra l’altro, relativamente a determinati inquinanti, i valori limite e le soglie d’allarme, il margine 
di tolleranza e le modalità secondo le quali tale margine deve essere ridotto nel tempo, oltre che il termine entro il quale i 
valori limite devono essere raggiunti; 
RICHIAMATA la nota del 6 febbraio 2007, con la quale il Presidente della Giunta Regionale Roberto Formigoni e l’Assessore 
regionale alla Qualità dell’Ambiente Marco Pagnoncelli, sollecitano l’adesione volontaria dei Comuni esclusi dalle aree critiche 
della Lombardia al fermo totale del traffico disposto per il 25 febbraio 2007, anche al fine di promuovere presso la popolazione 
la riflessione sulla possibilità di usare meno l’auto, di ridurre i consumi di energia, di dar luogo a comportamenti virtuosi e 
spesso semplici che, se ripetuti con quotidiana frequenza, possono determinare il conseguimento di risultati straordinari per la 
conservazione dell’ambiente e per la difesa della salute; 
PRESO ATTO dell’Accordo di collaborazione sottoscritto in data 7 febbraio 2007 dalle Regioni Lombardia, Emilia Romagna, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia e Vallee d’Aosta, dalle Province Autonome di Trento e Bolzano e dalla Repubblica e 
Cantone Ticino, preordinato alla gestione comune di misure volte alla tutela dell’ambiente e alla difesa della salute nell’ambito 
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del bacino del Po, area caratterizzata dal frequente ricorrere di condizioni meteo-climatiche tali da ostacolare la 
dispersione degli inquinanti atmosferici emessi dalle molteplici sorgenti, sia veicolari che stazionarie; 
 
RICHIAMATA la che conferma il fermo totale del traffico veicolare per domenica 25 febbraio 2007 deliberazione della 
Giunta Regionale 24 gennaio 2007, n. VIII/4035,nelle zone critiche e negli agglomerati della Regione Lombardia, alle 
condizioni riportate nell’Allegato alla d.G.R. 24 gennaio 2007, n. VIII/4035, pubblicata sul BURL n. 4, 3° Suppl. Straord. del 
26/01/2007, quale evento comune anche alle regioni del bacino padano, sulla base dell’Accordo sopra citato; 
RITENUTO necessario, per le motivazioni sopra esposte, aderire al Piano d’Azione 2006/07 adottato dalla Regione 
Lombardia per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico, limitatamente alla giornata di 
domenica, 25 febbraio 2007, in quanto misura preventiva a tutela della salute pubblica; 

ORDINA 
 
Il fermo totale della circolazione degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori non adibiti a servizio pubblico nella giornata di 
domenica, 25 febbraio 2007, dalle ore 09.00 alle ore 18.00. 
 
• Sono esclusi dal fermo:  

 gli autoveicoli a trazione unicamente elettrica e a trazione elettrica alternativa o complementare (detti 
ibridi e bimodali); 

 gli autoveicoli con motore ad accensione comandata alimentati a carburanti gassosi  (metano, g.p.l.) 
dotati di catalizzatore e omologati ai sensi della direttiva 91/441/CEE e successive direttive, immatricolati 
a partire dal  1 gennaio 1993 o immatricolati in precedenza purché conformi alla citata direttiva 
91/441/CEE; 

 gli autoveicoli ad accensione spontanea (diesel), conformi alla direttiva 98/69/CE-B e successive direttive 
(detti “Euro 4 diesel”) se muniti di dispositivo antiparticolato omologato, come risultante dal libretto di 
circolazione e/o come da dichiarazione rilasciata dal costruttore del veicolo o dal concessionario o  
dall’installatore; 

 gli autoveicoli ad accensione comandata (benzina), conformi alla direttiva 98/69/CE-B e successive 
direttive (detti “Euro 4 a benzina”). 

 
• Il divieto di circolazione non si applica: 

1. Sulle Strade Provinciali,  sulla s.c. Via Per Ronco e sulla  s.c. Via della Brughiera. 
2. ai veicoli, i motoveicoli e i ciclomotori delle Forze di Polizia, delle FF.AA. dei Vigili del Fuoco e dei corpi e 

servizi di polizia municipale e provinciale; 
3. ai veicoli di pronto soccorso; 
4. ai mezzi di trasporto pubblico; 
5. ai taxi e ai veicoli di noleggio con conducente; 
6. ai veicoli utilizzati per il trasporto di portatori di handicap, muniti del relativo contrassegno, con il 

portatore di handicap a bordo; 
7. alle autovetture targate CD e CC (corpo diplomatico e corpo consolare) 
8. ai veicoli appartenenti a soggetti pubblici e privati che svolgono funzioni di pubblico servizio o di pubblica 

utilità che risultano individuabili o con adeguato contrassegno o con certificazione del datore di lavoro 
come gli operatori dei servizi manutentivi di emergenza non rinviabili al giorno successivo (luce, gas, 
acqua, sistemi informatici, impianti di sollevamento, impianti termici, soccorso stradale, distribuzione 
farmaci e  pasti per i servizi di mensa, distribuzione di merci alimentari deperibili presso negozi e centri 
commerciali); 

9. ai veicoli adibiti al trasporto di effetti postali e valori; 
10. ai veicoli di medici e veterinari in visita urgente, muniti del contrassegno dei rispettivi ordini, operatori 

sanitari ed assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro; 
11. ai veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili ed indifferibili per la cura 

di gravi malattie (es. dialisi, chemioterapia) in grado di esibire relativa certificazione medica; 
12. ai veicoli utilizzati dai lavoratori con turni lavorativi tali da impedire la fruizione dei mezzi di trasporto 

pubblico, certificati dal datore di lavoro; 



COMUNE DI OSNAGO 
PROVINCIA DI LECCO 

SETTORE 3 – POLIZIA LOCALE 
pol i z ia@osnago.net  

Viale Rimembranze, 3 Cap. 23875 - Tel. 039952991 - Fax 0399529926 
Codice F i scale/P.  I .V.A . 00556800134 

www.osnago.net E-mail: comune@osnago.net 
IL COMUNE DI OSNAGO È CERTIFICATO ISO 9001:2000 

INTERNI DIRETTI: Uff. Tecnico 0399529902 – Anagrafe/Stato Civile 0399529920 – Segreteria/Commercio: 
0399529929 – Tributi/Scuola: 0399529928 

Polizia Locale/Messo Comunale: 0399529922 - Ragioneria: 0399529923 - Ass. Sociale: 0399529924 – Biblioteca: 
0399529925 

 

13. ai veicoli dei sacerdoti e dei ministri del culto di qualsiasi confessione per le funzioni del proprio 
ministero; 

14. ai mezzi dei commercianti ambulanti limitatamente al percorso strettamente necessario per raggiungere 
il proprio domicilio al termine dell’attività lavorativa giornaliera; 

15. ai veicoli degli operatori dell’informazione compresi gli edicolanti con certificazione del datore di lavoro o 
muniti del tesserino di riconoscimento; 

16. ai veicoli utilizzati dalle Società sportive o dai singoli iscritti aderenti alle Società stesse, appartenenti a 
Federazioni affiliate al CONI o ad altre Federazioni ufficialmente riconosciute, per lo svolgimento di 
manifestazioni già programmate, previo rilascio  di attestazione di partecipazione da parte dalle 
medesime Società sportive; 

17. ai veicoli storici in possesso dell’attestato di storicità o del certificato di identità/omologazione,  rilasciato 
a seguito di iscrizione negli appositi registri storici, per lo svolgimento di manifestazioni già programmate, 
previo rilascio  di attestazione di partecipazione da parte dall’Ente organizzatore; 

18. ai veicoli dei donatori di sangue muniti di appuntamento certificato per la donazione; 
19. ai veicoli con targa estera. 

 
• Sono inoltre esclusi dal divieto di circolazione i cittadini senegalesi, muniti di documento di identità e di documento 

elettorale, che si recheranno a votare, con propri mezzi, nei Comuni presso i quali sono costituiti i seggi elettorali. 
 
Per particolari e motivate necessità il Sindaco/la Polizia Locale, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 24 
gennaio 2007, n. VIII/4035, può concedere deroghe al divieto di circolazione per persone e veicoli, valide per tutte le 
Zone Critiche e gli Agglomerati della Regione  Lombardia, nonché per i Comuni che abbiano aderito al fermo totale del 
traffico veicolare. 
Non è prevista la facoltà di avvalersi di autocertificazioni, fatto salvo il caso del datore di lavoro di cui al punto 12. per se 
medesimo.  

 

DEMANDA 
al Servizi di Polizia Locale di provvedere all’installazione della necessaria segnaletica stradale; 
al Servizio di Polizia Locale, ai funzionari Ufficiali ed Agenti di cui all’art. 12 del Codice della Strada, di vigilare 
sull’osservanza ed esecuzione della presente ordinanza 
 

AVVERTE 
l’inosservanza alle prescrizioni previste dalla presente ordinanza è punita ai sensi dell’articolo 7, comma 13, del Codice 
della Strada; 
avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 
giorni al Presidente della Repubblica; 
entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 37 del decreto legislativo 285/92 (Codice della Strada), al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 

  

 

IL SINDACO 
(Paolo Strina) 

 
  

 


